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«Seconde case, bastava
applicare la mia legge»
Gilmozzi rivendica la bontà della norma che aveva varato

di Francesco Morandini

VAL DI FIEMME-VAL DI FASSA «L a
soluzione del problema casa nelle
valli di Fiemme e Fassa e
dell’enorme quantità di abitazioni
non occupate (vedi Il T di
domenica n.d.r.) non credo vada
affrontato con l’i n te r ve n to
pubblico, edilizia popolare o
agevolata (in
sostanza Itea o
Co o p e ra t ive
edilizie) ma
b a s te re b b e
l’applicazione
della Legge
provinciale 16
del 2005».
Parola dello
s te s s o
p ro m o to re
Mau ro
Gilmozzi, ora Scario della
Comunità, ma per anni assessore
provinciale all’ambiente e
urbanistica. Tant’è che la legge è
nota ormai col suo nome.
La Legge Gilmozzi era pensata per
limitare l’edificazione di case ad
uso turistico, applicabile solo a
quei 86 Comuni trentini
classificati appunto “a vocazione
turistica.

Gilmozzi, la legge considera
due tipi di destinazioni

urbanistica prevedendo nella
sostanza la costruzione nelle
nuove aree di case ordinarie,
non prime case, ma abitazioni
che chiunque può costruire
purché sia garantita la
destinazione d’uso.
«La legge prevedeva anche un
meccanismo sanzionatorio per
evitare sanatorie, allora erano
16.000 euro per ogni volta, fino a

tre volte che
una casa
o rd i n a r i a
veniva usata
come casa
va c a n z e .
L’i m p o r t a n te
non è chi
costruisce, ma
di far nascere
un doppio
m e rc a to » .

Ma è
servita? Visto la consistenza
delle seconde case si direbbe di
no.
«C’è un dibattito aperto con chi
sostiene che ci siano troppe aree
residenziali, ma la prima cosa che
ha risolto è che le aree sono
destinate al mercato locale, di chi
si fa la casa o di coloro che la
costruiscono per destinare a
re s i d e n t i» .

Quindi?
«È stato fatto poco per far nascere

completare. In Trentino questa
norma ha almeno bloccato questo
fenomeno speculativo, come mi
riconoscono in molti, evitando di
lasciare in giro relitti, essendosi
bloccato il mercato a causa del
crollo dei prezzi. Certo è che tutte
le spinte a togliere la Legge
Gilmozzi dopo il 2015 non sono
state ascoltate, anche se
nell’ultima legislatura sono state
fatte concessioni importanti sugli
edifici esistenti. Inoltre, la legge
urbanistica del 2015 è chiarissima
sul consumo di suolo,
indirizzando al recupero
dell’e s i s te n te » .

Che prospettive ci sono ora?
«Va incoraggiata la creazione di
questo secondo mercato, la
nascita di imprese che favoriscano
la costruzione di alloggi a prezzi
accettabili, noto come “a f fo rd a b l e
housing”. Se si crea questo
mercato la popolazione può
vivere qua, altrimenti il destino è
che la gente emigri, oppure che si
allarghi quel fenomeno di chi
affitta il proprio appartamento e
alloggia altrove dove paga la
metà».

Cosa può fare l’ente
pubblico?
«Si tratta di favorire questo
mercato mettendo a disposizione
degli immobili o delle aree, o
incentivi che lo favoriscano, che
non vuol dire edilizia agevolata».

Ma in questa situazione in cui
c’è il 60% di seconde case e una
difficoltà per tutti a trovare
un’abitazione in cui vivere,
anche temporaneamente, si può
fare?
«Secondo me con quella Legge si
può fare. Teniamo presente che
l’80% delle nuove aree edificabili
residenziali di cui dispongono
oggi i Comuni sono destinate alla
casa ordinaria».
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Sc a r i o
Oggi guida
la Magnifica
Mauro Gilmozzi,
oggi Scario della
Magnifica
Comunità di
Fiemme, è stato
assessore
provinciale
all’urbanistica:
la legge per
limitare le
seconde case è
nota anche
come «legge
Gilmozzi»“Niente controlli, così è

nato un secondo mercato
Senza case per residenti
la gente emigra

L’aggressione
Un utente sulla
Canazei-Cavalese
ha inveito contro
autista e viaggiatori
VAL DI FASSA «I n s i s t i a m o
sul fatto che si
dovrebbero intensificare i
controlli di forze
dell’ordine in borghese,
ma chiediamo anche
pene più severe per
questi personaggi che si
permettono di fare quello
che vogliono contro tutto
e tutti». Questa la richiesta
della Uiltrasporti dopo il
grave episodio avvenuto
venerdì 12 gennaio sulla
linea Canazei-Cavalese,
durante la quale l’au t i s t a
si è visto costretto ad
interrompere la corsa a
causa di un utente che si
è scagliato verbalmente
contro altri viaggiatori.
All’improvviso, senza una
ragione apparente, un
turista, che si è
autodefinito romano ha
cominciato a disturbare i
passeggeri del mezzo.
Richiamato dall’autista, lo
ha aggredito verbalmente.
«Non contento – ha
spiega il conducente al
nostro giornale – si è
messo anche a fumare».
Poi se l’è presa con due
persone, autodefinendosi
«fascista» e insultandole
per le presunte origini.

questo mercato, e pochi controlli.
La norma non risolve mai il
problema, bisogna saperla
utilizzare. Vero è che in Trentino
c’è chi ha agito sperando nella
cancellazione della Legge, cosa
che non è avvenuta se non
p a r z i a l m e n te » .

Questo per le nuove zone: e il
centro storico?
«La norma interviene anche
sull’esistente. Tutte le destinazioni
diverse dalle residenziali, alberghi,
esercizi commerciali, strutture
agricole, se trasformate in

residenze, almeno la metà devono
essere riservate ai residenti, a
meno di vincoli più stretti. In
Fiemme e Fassa la maggior parte
dei Comuni, sicuramente in Fassa,
ma anche in Fiemme, hanno
messo questo ulteriore vincolo».

Ma sono state efficaci queste
norme?
«Era stato fatto un osservatorio nel
2005, ma nel 2008 è esplosa la
bolla immobiliare che per 6/7 anni
ha bloccato qualsiasi tipo di
edificazione, lasciando in giro per
l’Italia relitti e volumi da
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«Più controlli sugli autobus»

«Pago le tasse – una delle
sue affermazioni – ho
pagato anche il vostro
biglietto». I destinatari
hanno replicato dicendo
che il biglietto l’aveva n o
acquistato come tutti gli
altri. «A quel punto –
prosegue sempre l’au t i s t a
– non ho avuto altra
scelta che chiamare i
carabinieri e il mio
responsabile di sicurezza,
fermandomi all’a l te z z a
della carrozzeria El
Cavalier di Predazzo: lì
c’era lo spazio necessario
per far scendere i
passeggeri in sicurezza:
sono stati fatti salire su un
altro mezzo chiamato
all’o c c o r re n z a» .
Alla fine tutto si è
concluso con un pesante
disagio per i passeggeri,
molti dei quali tornavano

da una giornata sugli sci:
tutti hanno avuto
cinquanta minuti di
ritardo. L’uomo che ha
causato scompiglio è stato
riaccompagnato dai
carabinieri a Canazei e
portato in caserma. Ai
militari ha detto: «Ho fatto
una ca…ta». L’uomo dovrà
rispondere di interruzione
di pubblico servizio.
Da tempo i sindacati di
categoria denunciano un
peggioramento della
situazione sui mezzi
pubblici, con episodi
violenti sempre più
f re q u e n t i .
«Non passa giorno che
dobbiamo denunciare
aggressioni gratuite nei
confronti degli autisti»,
l’amara osservazione di
Nicola Petrolli, segretario
della Uiltrasporti.

Il video L’uomo che ha costretto il bus a fermarsi

Il servizio
Nuovi servizi
disponibili
A breve le stazioni
di co-working
PREDAZZO Da qualche
giorno è stato riaperto ed è
quindi tornato operativo,
l’ufficio postale di Predazzo,
la cui chiusura era stata
peraltro prorogata prima di
Natale, rispetto alle
p rev i s i o n i .
Sono terminati infatti, dopo
circa due mesi, i lavori di
ristrutturazione della sede di
corso Dolomiti finalizzati ad
accogliere tutti i principali
servizi della Pubblica
Amministrazione grazie al
progetto «Polis – Casa dei
servizi digitali», iniziativa
ideata da Poste Italiane per
promuovere la coesione
economica, sociale e
territoriale nei 7 mila
comuni con meno di 15mila
abitanti contribuendo al loro
r i l a n c i o.
Presso l’ufficio postale di
Predazzo saranno disponibili
i servizi della «Giustizia
amministrativa» con la
possibilità di presentare le
istanze di «Nomina
amministratore di sostegno»
e «Rendicontazione stato
patrimoniale assistito»,
secondo quanto contenuto
nella convenzione firmata
fra il Ministero delle Imprese
e del Made in Italy, il
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Riaperto l’ufficio postale

Ministero della Giustizia e
Poste Italiane.
Inoltre, nella stessa sede,
saranno disponibili i servizi
Inps per i pensionati, che
possono richiedere allo
sportello il cedolino della
pensione, la certificazione
unica e il modello “Obis M»,
che riassume i dati
informativi relativi
all’assegno pensionistico.
Oltre ai certificati
previdenziali e giudiziari, è
possibile ottenere certificati
anagrafici e di stato civile.
Nei prossimi mesi sarà
inoltre possibile richiedere
la carta d’identità
elettronica, il passaporto, il
codice fiscale per i neonati e
numerosi altri servizi che si
aggiungono a quelli postali,
finanziari, logistici,
assicurativi e di
te l e c o mu n i c a z i o n e .

Proseguono, anche, a fianco
dell’ufficio postale i lavori
per la realizzazione di nuovi
spazi di co-working. Poste
Italiane si è infatti impegnata
a ristrutturare 250 immobili
in tutta Italia per costruire
uffici e ambienti di lavoro
dedicati alle imprese, ai
liberi professionisti e alle
start-up, offrendo, a
Predazzo come in tutto il
Paese, una rete di co-
working diffusa, digitalizzata
e di facile accesso, con un
totale di oltre 5.000
postazioni di lavoro
attrezzate, sale riunione,
aree dedicate ad eventi e
fo r m a z i o n e .
L’orario di apertura
dell’ufficio postale di
Predazzo è dal lunedì al
venerdì con orario 8.20-
13.45, il sabato fino alle
12.45. F.M.

Ufficio postale Riaperto a Predazzo dopo i lavori
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